
Direzione Agricoltura e Cibo

Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici

Avviso pubblico per l’acquisizione di Manifestazioni di interesse alla partecipazione alla pro-

cedura per l’affidamento ai sensi dell’art. 50, c. 1 del D.Lgs 36/2023, del  “Servizio di realizza-

zione dei lanci del parassitoide Ganaspis brasiliensis e monitoraggio degli elateridi della patata

(Agriotes spp.) con la realizzazione di due prove di lotta in Piemonte”.

CPV prevalente 77110000-4 Servizi connessi alla produzione agricola

Il presente avviso è finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici

potenzialmente interessati a partecipare alla procedura per l’affidamento ai sensi dell’art. 50, c. 1

del  D.Lgs  36/2023  (pubblicato  sul  sito  istituzionale  http://trasparenza.regione.piemonte.it/

(sottosezione "Bandi di gara e contratti"/"Avvisi e bandi").

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

In esecuzione della Determinazione n.   _____/A1703B   del ____________

                                            

RENDE NOTO

che la presente richiesta di manifestazione di interesse viene avviata a scopo meramente esplorativo

e pertanto non vincola in alcun modo la Regione Piemonte Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-

scientifici nei confronti degli Operatori Economici che hanno manifestato il loro interesse, non trat-

tandosi di avviso di gara o procedura di gara. Le manifestazioni di interesse hanno l’unico scopo di

comunicare alla Regione Piemonte la disponibilità ad essere invitati alla procedura successiva ed

eventuale di cui all’art. 50 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 per l’affidamento del servizio in epigrafe. 

La Regione Piemonte si riversa altresì la facoltà di non dare corso a tale procedura ovvero di so-

spendere, modificare, annullare, in tutto o in parte il relativo procedimento.

1. Dati della Stazione Appaltante 

Regione  Piemonte  –  Direzione  Agricoltura  e  Cibo  -  Settore  Fitosanitario  e  Servizi  tecnico-

scientifici

Via Livorno n. 60 - 10440 Torino

PEC: fitosanitario@cert.regione.piemonte.it

2. Premessa, oggetto e descrizione del servizio

Premessa -  Contesto in cui si colloca il servizio

La Commissione Europea ha assunto la decisione del 19 febbraio 2009 concernente la “Procedura

di  infrazione  2008/2030  ex  art.  226  Trattato  CE:  direttiva  2000/29/CE  relativa  alla  tutela

fitosanitaria – adozione e comunicazione di provvedimenti necessari ad eradicare organismi nocivi

ai  vegetali  o ai  prodotti  vegetali”  e  che,  in conseguenza di  tale  infrazione, lo Stato italiano,  le

Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano hanno assunto l’intesa del 29 aprile 2010 sul

potenziamento del Servizio Fitosanitario Nazionale.
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Visto il Reg. (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai

controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione

sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità

delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/2001,

(CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014,

(UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n.

1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE,

2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n.

882/2004  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  le  direttive  89/608/CEE,  89/662/CEE,

90/425/CEE,  91/496/CEE,  96/23/CE,  96/93/CE  e  97/78/CE  del  Consiglio  e  la  decisione

92/438/CEE del Consiglio.

Il Decreto Legislativo 2 febbraio 2021, n. 19. stabilisce le nuove Norme per la protezione delle

piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per

l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del

regolamento (UE) 2017/625; in particolare all’art.27 al comma 1 stabilisce che “Servizi fitosanitari

regionali, nei territori di propria competenza, effettuano indagini al fine di verificare la presenza di

organismi  nocivi  da  quarantena  rilevanti  per  l’Unione  europea,  di  organismi  nocivi  considerati

provvisoriamente come organismi nocivi da quarantena rilevanti per l’Unione europea, di organismi

nocivi prioritari, in applicazione degli articoli 22 e 24 del regolamento (UE) 2016/2031, nonché di

altri organismi nocivi delle piante, sulla base di un Programma nazionale di indagine”.

Il  Settore  Fitosanitario  e  servizi  tecnico-scientifici  della  Regione  Piemonte,  nel  rispetto

dell'indirizzo della Direzione regionale Agricoltura e Cibo ed in conformità con gli obiettivi fissati

dagli  organi  di  governo,  realizza  attività  in  materia  di  attuazione  della  normativa  fitosanitaria

nazionale e comunitaria, coordina e attua interventi in applicazione delle misure di emergenza e di

lotte obbligatorie contro organismi nocivi, svolge attività di diagnostica fitopatologica a supporto

della vigilanza e dei controlli fitosanitari. 

Dato atto che tra gli organismi nocivi che rappresentano un grave pericolo per il comparto agricolo

piemontese è incluso il dittero, di origine alloctona, Drosophila suzukii che dal suo arrivo nel Nord

Italia ha arrecato gravi danni alle colture di piccoli frutti, ciliegio e fragola. Nel 2021 il Ministero

della  Transizione  ecologica  ha  autorizzato  alcune  Regioni,  tra  cui  il  Piemonte,  a  introdurre  il

parassitoide  Ganaspis brasiliensis,  microimenottero di  origine orientale che risulta essere molto

attivo  nei  confronti  di  D.  suzukii.  Per  l’anno  2025  è  prevista  la  realizzazione  di  21  siti  di

introduzione, con parassitoidi acquisiti direttamente da Agrion presso la Fondazione E. Mach di San

Michele all’Adige per la realizzazione di 10 siti  di lancio, mentre i restanti per ulteriori 11 siti

saranno forniti dal Disafa dell’Università di Torino nell’ambito di un accordo istituzionale con il

Settore Fitosanitario. Anche per questo parassitoide risulta necessario individuare i siti più idonei

per procedere al suo rilascio, in prossimità di colture, come piccoli frutti e ciliegio, interessate da

attacchi significativi di  D. suzukii, nonché procedere alla effettuazione dei lanci del parassitoide,

ripetuti tre volte nel corso dell’estate. 

Negli ultimi anni sono state registrate ingenti perdite produttive nelle coltivazioni di patata ad opera

di coleotteri elateridi in molte regioni italiane, compreso il Piemonte. I fori scavati dalle larve sui

tuberi in formazione rendono non più commerciabili le patate, mettendo a serio rischio le filiere

produttive visti gli attacchi crescenti di questi insetti, che spesso arrecano danni ben oltre la soglia

tollerabile, stimata in circa il 30 % di tuberi attaccati. Nel 2022 è stato creato un gruppo di lavoro a

livello nazionale che ha previsto una serie di attività volte sia ad un approfondimento delle cause

che favoriscono questi attacchi, sia alla ricerca di soluzioni che permettano un contenimento dei
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danni. Tra le attività previste già a partire dal 2022 vi è un monitoraggio delle specie (Agriotes spp.)

e delle popolazioni di elateridi nelle aree di produzione della patata. 

Descrizione del Servizio

Il  servizio ha come obiettivo principale quello di  individuare dei siti  idonei sia per l’attività di

lancio del parassitoide  Ganaspis brasiliensis  nonché le attività di monitoraggio e il  monitoraggio

delle specie (Agriotes spp.) e delle popolazioni di elateridi nelle aree di produzione della patata. 

Il servizio comprende le seguenti attività:

• individuare, in collaborazione con il Settore Fitosanitario e il Disafa Entomologia, i 21 siti di

rilascio del parassitoide  Ganaspis brasiliensis,  sulla base dei dati di presenza di  Drosophila

suzukii e dei danni arrecati, raccolti nei monitoraggi effettuati negli anni precedenti;

• verificare che in ogni sito sussistano i presupposti per il rilascio, in particolare vi sia la presenza

di  aree  di  vegetazione  non  sottoposta  a  trattamenti  fitosanitari,  con  essenze  idonee

all'insediamento di Ganaspis brasiliensis;

• predisporre una mappa dettagliata dei siti di rilascio di G. brasiliensis così individuati;

• procedere all’effettuazione dei lanci nel periodo stabilito, ritirando gli esemplari moltiplicati dal

Disafa Entomologia presso la sede in Grugliasco e procedendo all’acquisizione dei parassitoidi

necessari  per  l’introduzione  in  10  siti  prodotti  dalla  Fondazione  E.  Mach  di  San  Michele

all’Adige;

• conservare gli individui, in attesa del loro rilascio, secondo le indicazioni ricevute dal Disafa e

dalla Fondazione E. Mach di San Michele all’Adige;

• effettuare tre rilasci degli  esemplari prodotti dal Disafa e dalla Fondazione E. Mach di San

Michele all’Adige negli stessi 21 siti a distanza di circa 15-20 gg da ciascun rilascio;

• compilare  la  tabella  riassuntiva  dei  lanci  con  i  dati  richiesti  (data  del  rilascio,  località,

coordinate geografiche, specie vegetali su cui è stato effettuato il rilascio, principali coltivazioni

presenti in prossimità del sito di lancio) per i lanci di Ganaspis brasiliensis;

• procedere alla individuazione di  12 appezzamenti  in zone di  coltivazione della  patata  dove

effettuare un monitoraggio delle specie di elateridi presenti tramite l’installazione di 60 trappole

YATLORf, attivate con le singole sostanze attrattive, da controllare ogni 7 giorni (provincia di

CN) e ogni 15 giorni (provincia di AL) a partire da fine marzo fino alla raccolta delle patate;

• provvedere  all’acquisizione  degli  specifici  feromoni  necessari  all’attività  di  monitoraggio

elateridi per l’anno 2025; 

• provvedere alla  realizzazione  di  due  prove  di  lotta  contro  gli  elateridi  della  patata  con   l’

insetticida-nematocida fosthiazate;

• elaborazione di una relazione  dettagliata (Report) sull’attività svolta.

3. Durata del servizio:  Il servizio oggetto della presente manifestazione di interesse, dovrà

essere  realizzato  nell’arco  temporale  che  intercorre  dalla  sottoscrizione  del  Contratto  al

10/12/2025.

4. Importo presunto: euro €. 39.500,00 oltre IVA al 22%.

L’importo è stato definito: 

a) in base all’impegno umano previsto per ogni attività e sulla base  del “Bando a cascata per la

concessione  a  soggetti  esterni  al  Centro  Nazionale  di  finanziamenti  per  l’attività  di  Ricerca”

Agritech - Spoke 6 – Modelli gestionali per promuovere la sostenibilità e la resilienza dei sistemi

agricoli che stabilisce il costo del personale  (Medio profilo, per Ricercatore e Tecnologo di III

livello) in 33 €/ora;
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b)  in base ai costi   degli anni precedenti per l’acquisto   dei parassitoidi (Ganaspis brasiliensis)

necessari per i lanci in 10 siti. 

5. Requisiti di partecipazione: gli operatori economici che intendono presentare la propria

manifestazione di interesse devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

- non essere nelle situazioni di esclusione di cui all’art. 94 del D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023;

-  essere  in  regola  con  gli  obblighi  in  materia  di  adempimenti  assicurativi,  previdenziali  ed

assistenziali previsti dalle vigenti normative in materia;

- non trovarsi in ogni altra situazione che possa determinare l’esclusione dalle gare e/o incapacità a

contrarre con la Pubblica Amministrazione ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia;

- essere iscritti nel registro della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o presso i

competenti ordini professionali per un’attività pertinente anche se non coincidente con l’oggetto

dell’appalto ai sensi dell’art 100 del Codice;  

- di aver eseguito nel triennio 2022-2023-2024 contratti analoghi al presente affidamento anche a

favore di soggetti privati.

I soggetti singoli, raggruppati o consorziati possono avvalersi dei requisiti di un altro soggetto; in tal

caso  devono,  in  sede  di  partecipazione  alla  procedura,  presentare  la  documentazione  prevista

dall’art. 104 del  D.Lgs. 36/2023 e rispettare le prescrizioni ivi contenute.

6. Manifestazione di interesse:  gli operatori economici possono presentare manifestazione di

interesse  inviando  il  modello  di  cui  all’Allegato  1,  compilato  in  ogni  sua  parte  e  firmato

digitalmente  dal  legale  rappresentante,  tramite   posta  elettronica  certificata,  all’indirizzo:

fitosanitario@cert.regione.piemonte.it riportando nell’oggetto della mail:

“Richiesta di manifestazione di interesse per l’affidamento del “Servizio   di   realizzazione dei  

lanci del parassitoide   Ganaspis brasiliensis   e   monitoraggio degli elateridi della patata (  Agriotes  

spp  .) con la realizzazione di due prove di lotta in Piemonte  ”.  

entro e non oltre il giorno    14/07/2025  

Non saranno prese in considerazione le  richieste  che,  per  qualsiasi  motivo, non siano giunte a

destinazione in tempo utile.

In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  non  ancora  formalmente  costituito,  ciascun  soggetto

componente dovrà sottoscrivere la manifestazione di interesse.

Alla manifestazione di interesse non devono essere allegate offerte tecniche o economiche o altra

documentazione.

7.  Selezione  degli  operatori  economici  da  invitare: in  seduta  riservata  la  stazione

appaltante provvederà ad esaminare la documentazione prodotta al fine di verificarne la rispondenza

al presente Avviso.

Della  suddetta  seduta  verrà  redatto  apposito  verbale  nel  quale  saranno  indicati  gli  operatori

economici ammessi alla fase successiva e quelli esclusi. Il nominativo degli operatori ammessi sarà

tenuto segreto.  Gli  esclusi  saranno avvisati  circa le motivazioni dell’esclusione con le modalità

previste dalla normativa vigente.
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Saranno invitati a formulare l’offerta per l’affidamento del servizio tutti gli operatori economici che

abbiano presentato una manifestazione di interesse conforme alle prescrizioni del presente avviso.

Non  trattandosi  di  procedura  concorsuale  per  i  partecipanti  all’indagine  di  mercato  non  sono

previste graduatorie, attribuzione di punteggi o altre classificazioni di merito.

8.  Espletamento  della  selezione: gli  operatori  economici,  individuati  a  seguito

dell’espletamento della selezione di cui al punto 7. Selezione degli operatori economici da invitare,

saranno  invitati  a  presentare  offerta,  tramite  la  piattaforma  telematica  per  l’e-Procurement  di

CONSIP, MePA.

Le  modalità  di  svolgimento  della  gara  e  di  presentazione  delle  offerte,  saranno  riportate  nei

documenti di gara.

9. Criterio di aggiudicazione:  la  procedura  che verrà  attivata  applicherà  il  criterio  del  minor

prezzo ai sensi dell’art. 108, comma del D.Lgs. 36/2023.

10. Avvertenze: la Regione Piemonte si riserva, per motivate sopraggiunte necessità, la facoltà

di non procedere all’espletamento della procedura, senza alcuna pretesa da parte dei partecipanti in

risposta al presente Avviso.

Si ricorda che, nel caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, verranno applicate, ai sensi dell'art.

76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le sanzioni previste.

11. Altre informazioni:  il presente Avviso, completo del relativo allegato, viene pubblicato

integralmente  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte  e  nel  sito  istituzionale

http://trasparenza.regione.piemonte.it/  (sottosezione "Bandi di gara e contratti"/"Avvisi e bandi").

Eventuali richieste di informazioni e di chiarimenti in merito alla procedura devono essere presenta-

te in lingua italiana e trasmesse alla stazione appaltante per mezzo della posta certificata all’indiriz-

zo fitosanitario@cert.regione.piemonte.it. 

12. Informativa sulla Privacy

Ai  sensi  dell’articolo  13  del  Regolamento  UE  2016/679  si  informa  che  i  dati  conferiti  dai

partecipanti verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento

degli obblighi di  cui alla presente procedura nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 e del

D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. così come novellato dal D.Lgs. 101/2018.

Saranno rispettati  i  principi  di  correttezza,  liceità  e  tutela  della  riservatezza  delle  informazioni

fornite,  ai  sensi  del  Regolamento  citato,  compatibilmente  con  le  funzioni  istituzionali,  le

disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il

diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni.

I  dati  di  contatto  del  Responsabile  della  protezione  dati  (DPO)  sono  dpo@regione.piemonte.it

Piazza Castello 165, 10121 Torino.

Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegalo al trattamento dei dati

è  il  Dirigente Responsabile  pro-tempore del  Settore  Fitosanitario  e  Servizi  tecnico-scientifici  e

domiciliato  presso  la  sede  operativa  del  Settore  Fitosanitario  e  Servizi  tecnico-scientifici  via

Livorno, 60 - 10100 Torino;

Il Responsabile esterno del trattamento dei dati personali è: CSI-Piemonte (comunicazione@csi.it -

protocollo@cert.csi.it).
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I  Suoi  dati  saranno trattati  esclusivamente  da  soggetti  incaricati  e  Responsabili  individuati  dal

Titolare o da soggetti  incaricati/autorizzati  dal  Responsabile,  autorizzati  ed istruiti  in  tal  senso,

adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i

legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato;

I Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (D.Lgs. 281/1999 e

s.m.i.);

I  Suoi  dati  personali  sono  conservati,  per  il  periodo  12  anni  come  previsto  nel  piano  di

fascicolazione e conservazione del Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici;

I Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extra

europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di processi

decisionali automatizzati compresa la profilazione;

Potrà esercitare i diritti  previsti  dagli artt.  da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, quali: la

conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma

intellegibile;  avere  la  conoscenza  delle  finalità  su  cui  si  basa  il  trattamento;  ottenere  la

cancellazione, la trasformazione in forma anonima o la limitazione o il blocco dei dati trattati in

violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati;

opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della

protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di

proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.  

13.  Responsabile  del  procedimento  di  selezione  in  esito  al  presente  Avviso

esplorativo:  Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifico Dott.ssa Luisa Ricci.

Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifico 

Dott.ssa Luisa Ricci
   Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art 21 del D.Lgs 82/05

Allegato:  All 1 Istanza-manifestazione-di-interesse Lanci
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